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cioè con un solo ‘Piovano : m a . .  . non potendo *tn 
solo Piovano soddisfare nella numerosa ‘Parrocchia > 

si risolsero i  medesimi P io va n i di ridurre le Chiese 
in forma di Collegiate con P r e t i  titolati loro coadiu­
to r i nella cura dell’ anim e , e con Diacono e Suddia­
cono , i  quali con l i  sopradetti ‘P reti Titolati simil­
mente coadiutasscro nelli D iv in i offizj i  medesimi 
P io va n i : e fu questo fatto con il  participare che fe ­
cero essi P io v a n i con li sopradetti Titolati i  medesi­
mi fru tti dei loro P io v a n a t i. La mancanza dei lu­
mi e il seguile le tradizioni popolari fece qui di­
re al Clero , che i Piovani fossero quelli i quali 
eontribuendo del suo eressero le Chiese Venete in 
Collegiate . Noi in molti fcioghi abbiamo notato 

' ciò esser falso . Che poi i Titolati siano stati coas­
sunti per assistenza eziandio del «Parroco nella cu­
ra , sebbene dicasi per errore che il Parroco stes- 

|so gli assunse, questo è verissimo : nè il Clero avrebbe 
giammai messa quella proposizione nella sua sup­
plica, seia pratica costante non glielo avesse estorta 
dalla bocca. Qui dunque il Clero medesimo confes­
sò , e lo confessa al Principe , che i Titolati sono 
coassunti in auxilium Farocbi eziandio circa la cura.

1222. )  Tanto erano persuàsi àncora i più sobrj 
Titolati, essere del loro offizio, e obbligo di giu-

Istizia per essi amministrare i Sacramenti, e concor­
rer nella sollecitudine della cura , che nel 1 62 0 ,

2 1  Gennaro , essendo nata controversia tra il primo 
e secondo Prete Titolato di S. Ternita a chi aspet­

tasse 1* amministrazione dei Sacramenti in caso di 
legittimo Impedimento del Piovano ; il Patriarca 
GiovanniTiepolo decretò, che ciascuno il facesse a 
Vicenda una settimana con consenso del Parroco, a
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